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N. Tipo Genetico Ente Ibridatore DM Rigetto 

Data 
Notifica 

Ente 
Ibridatore 

Proroga 
uso verri 

Proroga uso 
scrofe 

del 30/03/2022 

DER22 Sintetico 19A Gorzagri S.S. DM n. 0145755 
del 30/03/2022 30/03/2022 NO 31/12/2026 

DER23 Danish Hybrid Danish Pig Genetics 
P/S 

DM n. 0417196 
del 10/08/2023 10/08/2023 NO 31/12/2026 

DER24 DanBred Hybrid 
Danish Agriculture 
and Food Council 

FmbA 

DM n. 0360704 
del 11/07/2023 10/08/2023 NO 31/12/2026 

  24A04284

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 agosto 2024 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilan-
za sulle assicurazioni del contributo dovuto per l’anno 2024 
dalle imprese esercenti attività di assicurazione e riassicu-
razione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private ed in particolare, gli articoli 
335, riguardante la disciplina dell’obbligo di pagamento 
annuale di un contributo di vigilanza da parte delle impre-
se di assicurazione e riassicurazione e 354 recante abro-
gazioni e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istituisce 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), pre-
vedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto istituto 
delle funzioni già affidate all’ISVAP ai sensi dell’art. 4 
della legge 12 agosto 1982, n. 576 e dell’art. 5 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di cui al Capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto il regolamento dell’ISVAP n. 10 del 2 gennaio 
2008, come modificato dal provvedimento dell’IVASS 
n. 23 del 18 novembre 2014, concernente la procedura 

di accesso all’attività assicurativa e l’albo delle imprese 
di assicurazione di cui al titolo II del decreto legislativo 
n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 335, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
del decreto legislativo 30 dicembre 2020, n. 187, che in-
dica, al comma 1, i soggetti tenuti al versamento del con-
tributo annuale di vigilanza sull’attività di assicurazione 
e riassicurazione, nella misura prevista dal comma 2 del 
medesimo art. 335; 

 Visto l’art. 335, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 187 del 2020, che pre-
vede che con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito l’IVASS, sia determinato il contributo di 
vigilanza, in modo da assicurare la copertura finanziaria 
degli oneri di vigilanza sulle imprese, nonché delle spese 
di funzionamento dei sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie di cui all’art. 187.1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 335, comma 5, del menzionato decreto le-
gislativo n. 209 del 2005, che dispone che il contributo di 
vigilanza, calcolato al netto dell’aliquota per oneri di ge-
stione determinata dall’IVASS ai sensi del comma 2 del 
medesimo art. 335, sia versato direttamente all’Istituto in 
due rate, rispettivamente entro il 31 gennaio ed entro il 
31 luglio di ogni anno, ed iscritto in apposita voce del bi-
lancio di previsione, prevedendo, altresì, che l’eventuale 
residuo confluisca nell’avanzo di amministrazione e ven-
ga considerato nell’ambito del fabbisogno per l’esercizio 
successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 luglio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 9 agosto 2023, n. 185, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento all’IVASS del 
contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2023, dalle im-
prese esercenti attività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 124 del 22 novembre 
2022 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 
2022, n. 281, con il quale, ai fini della determinazione del 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e ri-
assicurazione ai sensi dell’art. 335, comma 2, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è stata fissata, per l’esercizio 
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2023, l’aliquota per gli oneri di gestione da dedurre dai 
premi incassati nella misura del 4,26 % per cento dei pre-
detti premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eser-
cizio 2024 approvato dal Consiglio dell’IVASS nella 
seduta del 19 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’art. 14 dello 
Statuto dell’IVASS, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del Regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il prospetto sintetico del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2024, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il provvedimento IVASS del 4 dicembre 2015, 
n. 39, ulteriormente modificato dal provvedimento IVASS 
del 23 luglio 2019, n. 87, reso disponibile sul sito internet 
dell’Istituto nella sezione Normativa - Normativa secon-
daria emanata da IVASS - Provvedimenti normativi, re-
cante modalità e termini per il versamento del contributo 
di vigilanza a carico delle imprese di assicurazione e ri-
assicurazione a partire dall’anno 2016, ed, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, che prevede che a decorrere dall’anno 
2016, il contributo di vigilanza dovrà essere versato in 
due rate, una di acconto, entro il 31 gennaio, pari al 50 
per cento del contributo versato per l’anno precedente, e 
una a saldo e conguaglio, entro il 31 luglio, calcolata sulla 
base dell’aliquota contributiva determinata per l’anno di 
riferimento; 

 Visto il provvedimento IVASS del 6 ottobre 2021, 
n. 113, reso disponibile sul sito internet dell’Istituto nel-
la sezione Normativa - Normativa secondaria emanata da 
IVASS – Provvedimenti normativi, recante modalità e ter-
mini per il versamento del contributo di vigilanza a cari-
co delle imprese con sede legale negli Stati aderenti allo 
spazio economico europeo ammesse ad operare in Italia in 
regime di stabilimento o di libera prestazione di servizi a 
partire dall’anno 2021, e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
che prevede che a decorrere dall’anno 2021, il contributo 
di vigilanza dovrà essere versato in due rate, una di accon-
to, entro il 31 gennaio, pari al 50 per cento del contributo 
versato per l’anno precedente, e una a saldo e conguaglio, 
entro il 31 luglio, calcolata sulla base dell’aliquota contri-
butiva determinata per l’anno di riferimento; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione per l’anno 2024, in modo da 
assicurare la copertura finanziaria degli oneri di vigilanza 
sulle imprese nonché delle spese di funzionamento dei 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie di 
cui all’art. 187.1, comma 1, del decreto legislativo n. 209 
del 2005; 

 Vista la comunicazione del 27 giugno 2024, 
n. 0158524/2024, con la quale l’IVASS, ai sensi 
dell’art. 335, comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, comunica che il direttorio integrato ha pro-
posto di determinare l’aliquota del contributo di vigilanza 
per l’esercizio 2024, a carico dei soggetti di cui al com-
ma 1 del predetto art. 335, nella misura, rispettivamente, 
dello 0,55 per mille dei premi incassati nel 2023, al netto 

degli oneri di gestione stabiliti con provvedimento IVASS 
n. 124 del 22 novembre 2022, a carico delle imprese di 
assicurazione e riassicurazione con sede legale in Italia 
e delle Rappresentanze in Italia di imprese    extra    SEE, e 
dello 0,14 per mille dei premi incassati in Italia nel 2023, 
al netto degli oneri di gestione stabiliti con provvedimen-
to IVASS n. 124 del 22 novembre 2022, a carico delle im-
prese di assicurazione europee operanti in Italia in regime 
di stabilimento e in libera prestazione di servizi; 

  Vista la citata comunicazione del 27 giugno 2024, 
n. 0158524/2024, con la quale l’IVASS comunica che il 
direttorio integrato ha formulato le seguenti proposte:  

 il contributo a carico delle imprese che operano in 
regime di stabilimento è corrisposto direttamente dalla 
Rappresentanza situata in Italia sui premi raccolti nel ter-
ritorio italiano; 

 il contributo a carico delle imprese che operano in 
regime di libera prestazione di servizi, sia direttamente 
dal proprio paese di origine che per il tramite di Rappre-
sentanze situate in altri paesi europei, è corrisposto dalla 
casa madre con riguardo ai premi complessivamente rac-
colti nel territorio italiano; 

 le imprese di riassicurazione pura comunitarie ope-
ranti in Italia in regime di stabilimento iscritte nell’elenco 
III in appendice all’Albo delle Imprese sono escluse dal 
pagamento del contributo di vigilanza. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza dovuto

per l’anno 2024 all’IVASS    

      1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2024 
all’IVASS dai soggetti di cui all’art. 335, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è stabilito 
nella misura di seguito indicata:  

   a)   0,55 per mille dei premi incassati nel 2023 a carico 
delle imprese di assicurazione e riassicurazione con sede le-
gale in Italia e delle sedi secondarie delle imprese di assicu-
razione e riassicurazione extracomunitarie stabilite in Italia; 

   b)   0,14 per mille dei premi incassati in Italia nel 2023 
a carico delle imprese di assicurazione europee operanti 
in Italia in regime di stabilimento e in libera prestazione 
di servizi. 

  2. Il contributo di vigilanza per l’anno 2024 è corrispo-
sto all’IVASS:  

   a)   dalle rappresentanze situate in Italia delle imprese 
europee che operano in Italia in regime di stabilimento, 
sulla base dei premi raccolti nel territorio italiano; 

   b)   dalle case madri delle imprese europee che ope-
rano in Italia in regime di libera prestazione di servizi, 
sia direttamente dal proprio paese di origine che tramite 
rappresentanze situate in altri paesi europei, con riguardo 
ai premi complessivamente raccolti nel territorio italiano. 

 3. Le imprese di riassicurazione pura europee operanti 
in Italia in regime di stabilimento iscritte nell’elenco III 
in appendice all’albo delle imprese sono escluse dal paga-
mento del contributo di vigilanza. 
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 4. Ai fini della determinazione del contributo di vigi-
lanza di cui al comma 1, i premi incassati nell’esercizio 
2023 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
sono depurati degli oneri di gestione, quantificati, in rela-
zione all’aliquota fissata con provvedimento dell’IVASS 
del 22 novembre 2022, n. 124 in misura pari al 4,26 per 
cento dei predetti premi.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di vigilanza per l’anno 2024    

     1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2024 è versa-
to direttamente all’IVASS, nei termini di cui all’art. 335, 
comma 5, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
e secondo le modalità di cui al provvedimento dell’IVASS 
n. 39 del 4 dicembre 2015, ulteriormente modificato dal 
provvedimento IVASS del 23 luglio 2019, n. 87, e al 
provvedimento dell’IVASS n. 113 del 6 ottobre 2021, 
consultabili sul sito internet dell’Istituto nella sezione 
normativa - normativa secondaria emanata da IVASS - 
provvedimenti normativi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A04244

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  1° agosto 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel ter-
ritorio della Regione autonoma Valle d’Aosta nei giorni 29 e 
30 giugno 2024.      (Ordinanza n. 1094).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 luglio 
2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel territorio della Regione auto-
noma Valle d’Aosta nei giorni 29 e 30 giugno 2024; 

 Considerato che nei giorni 29 e 30 giugno 2024 il ter-
ritorio della Regione autonoma Valle d’Aosta è stato in-
teressato da eventi meteorologici di eccezionale intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, nonché dan-
ni alla rete dei servizi essenziali e alle attività produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione autonoma Valle 
d’Aosta; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Capo della protezione 
civile della Regione autonoma Valle d’Aosta è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 


